
LETTERE 

Come far 
conoscere meglio 
le posizioni 
del Pei 

H i Caro direttore, scrivo per 
esprimere un mio parere sulle 
ricorrenti polemiche antico­
muniste, che In questo perio­
do hanno avuto una nuova 
fiammata, e sulla difficoltà no­
stra a far conoscere e rivendi­
care il nostro passato e le no­
stre posizioni politiche non 
solo all'esterno, ma troppo 
spesso anche all'interno del 
partito. E vero che sulle vicen­
de di quest'ultimo sono stati 
scritti tanti libri e che la nostra 
stampa dà regolarmente con­
to delle nostre scelte e delle 
nostre posizioni politiche sul­
le questioni di londo sia na­
zionali sia Intemazionali, ma a 
me pare che gli uni e l'altra 
arrivino al nostri compagni di 
base con difficoltà. Questi per 
la loro preparazione culturale 

- molto spesso elementare, 
dato da non dimenticare mai 
- dopo una giornata di lavoro 
e di travaglio per la mancanza 
di occupazione trovano gros­
se dilllcoltà ad applicarsi ad 
una lettura Impegnativa. 

lo credo che il partito do­
vrebbe fare uno sforzo parti­
colare in direzione di questi 
compagni, producendo degli 
opuscoli che trattino con la 
maggior semplicità di linguag­
gio temi importanti, ben defi­
niti e, magari, ancora non del 
tutto assimilati dalla base: dal 
partito di tipo nuovo, allo 
«strappo» con l'Unione Sovie­
tica, alla via nazionale al so­
cialismo (che fu un rospo du­
ro da ingoiare e che qualcuno 
ha ancora sullo stomaco). In 
tal modo mi sembra che sa­
rebbe possibile recuperare 
lorze preziose per far chiarez­
za fra chi non legge i giornali e 
si lascia portare a rimorchio 
dalla televisione di Stato o, 
peggio ancora, dalle 'voci» 
più o meno controllate - spes­
so messe In giro ad arte - che 
circolano fra la gente. 

Gino Tagliaferri. Firenze 

.u 

Anche 
i cacciatori 
vogliono essere 
consultati 

H Caro direttore, leggo con 
stupore sull'Un/rd del 31 lu­
glio che il Gruppo del deputati 
comunisti si accinge a presen­
tare un disegno di legge in 
materia venatoria. Natural­
mente, è nel suo pieno diritto. 
Avrei comunque sperato che 
Il Pel avesse almeno tentato 
d à che dovrebbe essere nor­
ma: di consultarsi cioè con gli 
specialisti del settore, come 
gli agricoltori, gli zoologi, gli 

n lavoratore racconta: eoa gli 
operai della fabbrica di Settimo T. 
si scontrarono con chi spacciava il delitto Calabresi 
come «vittoria della classe operaia» 

Quel manifesto di Le alla Pirelli 
tJB Caro direttore, Intervengo nella 
polemica sorta in seguito all'arresto 
di Sofrì quale presunto mandante 
dell'assassinio del commissario Cala­
bresi. Dico la mia partendo da un epi­
sodio accaduto quel mattino del 17 
maggio del 1972, davanti ai cancelli 
della Pirelli di Settimo Torinese, dove 
lavoravo e svolgevo un ruolo attivo 
per il sindacato e il Pel. Quel giorno, 
alle 13 circa, venni informato che un 
gruppo di attivisti di Lotta continua 
aveva affisso un manifesto scritto a 
mano e si preparavano a distribuire 
un volantino che riportava il contenu­
to del manifesto. Ricordo bene l'inte­
stazione del manifesto e del volanti-
no*che era il seguente: «Il commissa­
rio Calabresi giustiziato. La classe 
operaia ha vìnto-. 

Telefonai subito al sindacato e alla 

Federazione det Pel di Torino che 
confermarono l'avvenuto attentato e, 
non risultando ancora alcuna rivendi­
cazione del delitto, entrambi racco­
mandarono la massima prudenza 
nelle posizioni e Iniziative da prende­
re. Mi consultai rapidamente con al­
cuni compagni presenti in fabbrica 
per decidere il da fare e assicuro che 
non fu facile: qualche compagno so­
steneva che bisognava aspettare ulte­
riori notizie e magari preparare un 
•comunicato-volantino» di risposta 
per il giorno dopo. I lavoratori avreb­
bero intanto letto il volantino di Le e 
riflettuto e giudicalo; altri compagni, 
me compreso, erano per un'azione 
diretta e immediata: impedire cioè 
qualsiasi accostamento tra terrori­
smo e lotta di classe, Ira il delitto 
Calabresi e le aspirazioni del lavora­

tori. 
Quel volantino non era altro che 

una volgare provocazione e un tenta­
tivo pericoloso di coinvolgere il mo­
vimento operaio nella responsabiliti 
di quel delitto. Prevalse la seconda 
ipotesi, uscimmo dalla fabbrica e af­
frontammo gli attivisti di Le, strap­
pammo il manifesto e bruciammo i 
volantini, e non fu certo un'azione... 
indolore. Nel 1972 certi garantisti 
non dovevano essere ancora nati. In­
fatti nessuno si precipitò a raccoglie­
re «lirme» per protestare contro Le 
che Insinuava, senza prove, che sul 
commissario Calabresi cadeva la re­
sponsabiliti della morte del povero 
Pinelli. Tanto è vero che a distanza di 
16 anni non è stato ancora chiarito 
quell'episodio. 

Ho voluto ricordare questo fatto 

davanti alla Pirelli non certo per af­
fermare che Sofri e Le siano i respon­
sabili *del delitto Calabresi (non è 
compito mio, ma della magistratura), 
ma per ricordare a qualche garantista 
nostrano che c'è ancora chi non ha 
dimenticato che cos'era Lotta conti­
nua in quel perìodo, quei volti coperti 
di passamontagna, le tre dita alzate al 
segno della P 38, i bastoni corti e 
nodosi per sostenere piccole bandie­
re. Per fortuna c'è chi la memoria 
non l'ha perduta, e non l'ho persa io 
che quei momenti ho vissuto da pro­
tagonista. Per questo mi ribello quan­
do qualche ipocrita vorrebbe far pas­
sare i Sofri, Viale, Bobbio, Boato e Le 
come tante colombe della pace. 

Giorgio Lo Turca Membro 
della Cfc del Pei di Torino 

ambientalisti e possibilmente 
anche con i cacciatori. Pur­
troppo, finora, niente di tutto 
questo. 

Nel merito, non sono per­
ciò in grado di esprimere una 
opinione approfondita. Certo, 
se dovessi riferirmi a quanto 
scrivono I presentatori, on. 
Conti, Binelli e Baranti, do­
vrei subito dire che si è fuori 
strada. E già, perchè tanto per 
cominciare, se è vero che il 
Parlamento non è stato capa­
ce fino a questo momento, di 
recepire la direttiva Cee del 
1979, è pur vero che la sen­
tenza della Corte europea di 
giustizia ha dato torto al go­
verno e ragione piena ai cac­
ciatori Italiani. Sul resto, posto 
che effettivamente attenga ai 
aravi problemi della difesa e 
dello sviluppo dell'ambiente e 
della fauna, potrei essere se­
nz'altro d'accordo. Non è 
chiaro però di cosa si tratti: se 
di riformare finalmente la cac­
cia o, in pratica di abolirla, co­
me, a onor dei vero, qualche 
vago accenno lascia suppor­
re. 

A titolo informativo voglio 
poi ricordare che sulla mate­
ria, esiste un disegno di legge 
del governo, pronto ormai da 
anni, che, per opportunismo e 
irresponsabilità, non è stato 
mal presentato in Parlamento; 
e vi è al Senato una proposta 
del sen. Serri, che per molti 
aspetti non mi trova d'accor­
do, ma che comunque po­
trebbe avviare una proficua 
discussione per giungere, si 
spera in tempi non eterni, ad 
una nuova normativa sull'am­
biente e sulla caccia. Questo 
infatti è ciò che chiedono insi­
stentemente I riformatori tra I 
quali, in prima linea e spesso 
in solitudine siamo noi del­

l'Arci caccia e che, invece, 
non sembrano volere I fanati­
ci della ginnastica referenda­
ria. 

Mi domando allora: per­
chè, salvo la buona volontà di 
qualcuno, I parlamentari co­
munisti non hanno ritenuto di 
adottare stringenti e conclu­
denti iniziative per sospingere 
i gruppi della De e del Psi e 
l'intero Parlamento a compie­
re il toro dovere? Al Senato, in 
questi ultimi tempi, sembra 
esservi più attenzione. Ma alla 
Camera? Non si rischia con la 
proposta di cui trattasi, di par­
torire il classico topolino? In 
ogni caso, non vorrei che 
comportamenti errati dei 
compagni deputati finiscano 
per rendere incolmabile il sol­
co che da tempo si sta scavan­
do tra cacciatori (che nella lo­
ro stragrande maggioranza 
sono lavoratori) e il Pei. 

•eu. Carlo Fermuiello. 
Presidente nazionale 

Arci caccia Roma 

Quali sono 
I reali poteri 
dei segretari 
comunali? 

• • C a r o direttore, sull'Unità 
del l'agosto ci sono due pez­
zi, sulla riforma delle autono­
mie locali In discussione in 
Parlamento, dei compagni 
Diego Novelli e Gavino An-
gius. Ora, a parte il giudizio 
complessivo sul provvedi­
mento molto diverso tra i due 

Novelli giudica II provvedi­
mento una finzione di riforma 
mentre per Angius il provvedi­
mento è stato migliorato dai 
nostri emendamenti), nel me­
rito delle future funzioni dei 
segretari comunali sono ripor­
tate notizie completamente 
contrastanti. 

Novelli: «... vengono addi­
rittura aumentati i poteri dei 
segretari comunali con possi­
bilità di interferenza sulle scel­
te degli Amministratori comu­
nali». A sua volta Angius, in 
riferimento alle modifiche mi­
gliorative della legge, sostie­
ne: «... è stata eliminata la di­
pendenza dei segretari comu­

nali dai Prefetti e quindi dal 
ministero dell'Interno. Quindi 
è stata eliminata la loro fun­
zione di controllo». 

Si tratta, come i facile capi­
re, di due giudizi, espressi 
pubblicamente da due autore­
voli compagni, quanto meno 
contraddittori. Qual è il giudi­
zio esatto sul provvedimento 
espresso dal nostro Partito? È 
possibile per l'avvenire evitare 
che inconvenienti simili ab­
biano a verificarsi? 

Giuliano Fertili. 
Fiano Romano (Roma) 

Cera una volta 
il medico 
che visitava 
e che curava 

• V C a r a Unità, il medico è 
una figura mitologica. Sì, pro­
prio da favola, perchè noi an­
ziani siamo in grado di dire ai 
nostri nipoti: «C'era una volta 
il medico di famiglia col quale 

si dialogava, permettendo a 
lui che ascoltava, scrutandoci 
bene in viso, di studiarci con 
discernimento ed ascriverci i 
medicamenti adatti. C'era una 
volta...». 

Ora c'è solo un povero dia­
volo che si dibatte fra i tanti 
mutuati (pochi non gli per­
metterebbero di far quadrare 
il suo bilancio) per compilare 
ricette e scartoffie varie col 
pericolo del crampo dello 
scrivano: sua malattia profes­
sionale assieme allo stress. Di 
fronte a tanta e tale sofferen­
za, per spirito umanitario il 
malato non gli intralcia la 
giornata e cerca di risolvere 
da solo i suoi problemi. 

Donai Cattin, il tuo casato ti 
ha «donato il catino» e cosi tu 
te ne lavi le mani. Le Usi han­
no già demolito la Turris Ebur­
nea di Esculapio! 

Lut i* Sarti. Bologna 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno .scritto 

• • C i è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrivo­
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla­
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Carlo Solari, Sestri Levante; 
Armando Bonomi, Brescia; 
Giovanni Alfani, San Giano; 
Vincenzo Rossi, Caserta; Aldo 
Mazzuccato, Sestri Levante; 
Francesco Gardenghl, Bolo­
gna; Goffredo Guerra ed 
Edoardo Rani, Lugo di Roma­
gna («/n alcuni interventi al 
Comitato centrate è stato di­
chiarato che gli ideali otto­
centeschi di libertà e ugua­
glianza sono sorpassati: o 
perché già realizzati o perché 
mai realizzabili. Chiediamo: 
anche la Costituzione italia­
na è sorpassata, visto che in 
gran parte è non-realizzata? 
Anche la nostra Costituzione 
è per caso un'utopia ft). 

Silvio Valeriani, Firenze 
(•L'Untone Sovietica ha aper­
to gli archivi e gli "armadi"; 
sarebbe giusto che anche VA-
merica aprisse i suoi! Ed infi­
ne non sarebbe male invitare 
ad aprire quelli italiani e da 
quegli "armadi" dovrebbero 
uscire i nomi di quelle perso­
ne cadute per avere mani/e­
stato democraticamente i lo­
ro diritti in base alla Costitu­
zione»); Antonio Ritacco, pre­
sidente del Centro culturale 
«Lucio Lombardo Radice» di 
Sciacca (scrive per denuncia­
re le «dimenticanzei dei gior­
nali siciliani in occasione del­
la presentazione del volume 
«La mafia di Agrigento! e 
commenta: «5* voleva lascia­
re cadere la gravissima de­
nuncia di Borsellino?»). 

CHE TEMPO FA 

NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 
IL TEMPO I N ITALIA: la perturbazioni provenienti dall'A­

tlantico si muovono tutta lungo la faida centro setten­
trionale del continente europeo a quindi molto lontane 
dalle nostre regioni. Questo perché sull'Italia a sul baci­
no dal Mediterraneo insista una vasta • consistente area 
di alta pressione atmosferica. La caratteristica della alta 
pressioni è quella di alimentare una debota circolazione 
di masse d'aria omogenea e come tali non danno alcun 
cambiamento di rilievo al corso det tempo. 

TEMPO PREVISTO: tempo sostanzialmente buono «u 
tutte le regioni italiane dova durame U cor i o della giorna­
ta ai avrt prevalenza di ciato «reno. SI potranno avere 
formazioni nuvotoae Irregolari, a carattere temporaneo, 
lungo la fascia alpina t le località prealpine. Qualche 
annuvolamento pomeridiano lungo le dorsale appennini-

VENTI: deboli di direziona variabile. 
MARI: generalmente calmi. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano 
Verona 
•Vieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pi» 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

tS 
i i 
2* 
là 
19 
19 
19 
24 
19 
16 
18 
np 
19 
tè 

32 
31 
31 
30 
31 
31 
28 
29 
36 
36 
29 
np 
31 
30 

TEMPERATURE ALL'ISTE 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

tu 
24 
10 
14 
13 
14 
10 
17 

29 
32 
17 
30 
23 
31 
17 
47 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenzi 
S. Maria Leuca 
Reggio Calabria 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

18 30 
19 35 

16"Sb 
20 30 
np np 
19 » 
17 29 
22 29 
22 32 
26 30 
26 30 

i n . ""iB'^aa 
20 33 

0: 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

17 a 
19 36 
11 20 
22 31 
18 3b 
19 22 
11 22 
18 30 

• Fantasia 
La fantasia è una dote che 

può esaere coltivata e svilup­
pata, Come ci ha Insegnato 
Gianni Rodar!, esiste infatti 
una vera e propria «Grammati­
ca della fantasia». Questo gio­
co vi offre una divertente oc­
casione per slimolarla, Cerca­
te di attribuire alcune defini­
zioni spiritose al disegno pub­
blicato a lato. Noi ve ne sug­
geriamo un paio. Se le defini­
zioni da voi trovate sono di­
verse dalle nostre, speditele a: 
«Unità • Fantasia», via dei Tau­
rini 19, 00185 Roma. Le mi­
gliori verranno raccolte in un 
libretto che sarà poi oflerto In 
omaggio ai lettori de «l'Unità». 
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D Come si chiama • Paroliamo • Rompitest 
Quiz 

Ognuna delle righe del te­
sto seguente è formata da un 
diverso anagramma di una 
stessa persona, molto nota al 
pubblico. Siete in grado di 
scoprire di chi si tratta, tenen­
do conto che alcune indica­
zioni sulla sua Identità potete 
ricavarle dal testo stesso? 

Inviò già rogna, 
Grigio, v'annoiai 
Girò già Invano, 
Agi In giro vano... 
Arginò giovani, 
Ignorò ignavia. 
In voga a giorni, 
Navigò in orgia-
Agi Ignaro (vino?...): 
Va In ogni orglal 
Vagina originò,.. 
Organi giovani: 
Giovani, girano! 
I giorni vagano, 
Ignaro vagì: «Noi...» 
Gol... Già In rovinai 

•BUOQ |UUBAO|O :anorzn|o$ 

Paroliamo è un gioco reso 
popolare in Italia dalle tra­
smissioni televisive condotte 
su Rai 2, in questi ultimi anni, 
da Marco Dané. Le regole del 

gioco sono semplicissime. 
late nove lettere, bisogna 

cercare di comporre con esse 
la parola più lunga. 

Con I seguenti cinque grup­
pi di nove lettere, quali parole 
slete in grado di comporre? 
Tenete presente che, In ognu­
no dei casi proposti, è possibi­
le comporre almento tre di­
verse parole, utilizzando tutte 
e nove le lettere. 

1 ) A A E I M C R T S 
2 ) I E I A N N T R C 
3 Ì A E 1 0 P C N T R 
4 ) ! A A E R R C T C 
S ) A E I O L C R T N 

Questa volta vogliamo rom­
pervi la testa con del problemi 
di Contiamo, un altro gioco 
televisivo, reso popolare da 
Marco Dané. Le regole del 
gioco sono molto semplici. 
Dati sei numeri, bisogna cer­
care, utilizzando le 4 opera­
zioni aritmetiche, di arrivare a 
comporre con essi il numero 
più vicino possibile ad un de­
terminato numero di tre cifre. 
Viene considerata migliore la 
soluzione che impiega meno 
numeri. Lo stesso numero può 
essere utilizzato una sola vol­
ta. Eccovi cinque situazioni di 
Contiamo, buon divertimento. 

a) 1,2,3,5.10, 25— 175 
b) 1,3,5,9,10, 75 — 585 
e) 1,3,5,9, IO, 100 — 873 
d) 1,2,5,9,10, 50 — 468 
e) 6, 7,8,9,10, 25 — 231 
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R...ESTATE A GIOCARE 
Rubrica a cura di Ennio Peres 

e Susanna Serafini 

D Un test a test: 
Sei paziente? 

La pazienza è la virtù di chi sa tollerare e soppor­
tare avversità e dolori, la parola ha infatti origine 
dal verbo •patire». Chi ha pazienza, nella vita ha 
buone speranze; chi non ha pazienza, invece, ha le 
patumie, parola Quest'ultima che tierìva dall'e­
spressione «patire l'influsso malefico di Saturno». 
Tu sei paziente? Se hai un attimo di pazienza, potre­
sti sottoporli a questo test sulla pazienza, al termine 
del quale, dopo aver pazientemente calcolato il 
punteggio ottenuto rispondendo pazientemente al­
le nostre domande, come un paziente visitato dal 
medico, potrai conoscere il livello del tuo grado di 
pazienza. Se invece hai fretta, pazienza! 
1. Quando bai acolito che Franceaco Pazien­

za è atato rimeiso In liberti, quale è slato 
11 tuo commento? 

a) Pazienza! 
i Qui ci stanno facendo scappare la pazien­

za... Speriamo che non facciano pure scap­
pare Pazienza! 

e) Basta! Ora ho proprio perso la pazienza! 
2. Perché al chiama «paziente* chi va dal me-

dico? 
a) Perché deve avere molta pazienza ad aspet­

tare in sala d'attesa e moltissima nel seguire 
poi la cura assegnatagli. 

b) Perché «pazienza» deriva da «patire» e si ri­
volge al medico proprio chi patisce qualche 
male. 

e) Perché quando alta fine chiede ta ricevuta 
fiscale, si sente inevitabilmente rispondere: 
•Cosa vuole lei? Ma abbia pazienza!...». 

3. Quale formaggio ti place di più? 
a) Certosino. 
b) Certosa. 
e) Grana Gn abbondanza. .)• . . . 
4. Qual è lo slogan politico nel quale ti rico­

nosci? 
Ora e sempre: resistenza. 

. £ ora, è ora: governo a chi lavora! 
j Vogliamo tutto e subito! 
5. Quando leggi un libro giallo, hai la pazien­

za di aspettare fino alla fine per sapere chi 
è l'assassino, o non resisti e vai a leggerti 

nos 

e) Vo( 

subito le ultime pagine? 
a) Cerchi di resistere, altrimenti che gusto e è? 
D) In genere capisci chi è l'assassino dopo po-

Vlent a sapere che nella tua città c'è una 
mostra di Van Gogh, ma che per riuscire 
ad entrare bisogna fare una fila di ore. Che 
fai? 
Ti metti serenamente in fila, ma quando poi, 
dopo più di otto ore, riesci finalmente ad 
avvicinarti all'ingresso, ti senti dire che è ora­
rio di chiusura e se ne parla domani. 
Vai a vedere che aria tira, ma poi ti rassegni 
a comprare solo il catalogo della mostra. 
La cosa non ti interessa, perché tu comun-

§ue non avresti la costanza di metterti a guar-, 
are tutti quei quadri. 

Val al supermercato per acquistare uno 
spazzolino da denti, ti avvicini poi alla 
cassa e noti che c'è una coda lunghissima 
da fare. Come ti comporti? 
Ti metti pazientemente in fila e, intanto, per 
guadagnar tempo, cominci a lavarti i denti. 
chiedi alla prima persona della fila se per 
cortesia ti la passare avanti. 
T'infili lo spazzolino in tasca ed infili l'uscita. 
Dopo aver girato a lungo Intorno al palaz­
zo, si Ubera finalmente un posto perla tua 
macchina. Stai per eseguire la manovra di 
parcheggio, quando un furbastro si infila 
al tuo posto. Come reagisci? 
Riprendi i tuoi gin intorno al palazzo. 
Scendi e con la massima fermezza fai valere 
le tue ragioni. 
Scendi e con la lama di un coltellino gli tran­
ci le ruote dell'automobile. 

|aorzn[C-s 

che pagine e vai a sbirciare in fondo solo per 
controllare l'esattezza della tua Ipotesi. 

e) Non leggi libri di alcun genere. La lettura 
richiede troppa applicazione. 
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D 9° Cruciestate 
Orizzontali 
1. Scaturisce genuina dai di­
scorsi di De Mita; 7. Città fran­
cese; 13. Ai margini delle let­
tere; 14. È sostenuta da un'i­
potesi; 15. Basilare per far gra­
na; 16. Lo è spesso la persona 
a cui si scrive; 17. Ragiona­
menti manipolati da And reot-
tt, 18. Per dormire all'aria 
aperta; 20, Soggetti della visita 
di leva; 21 . In mezzo all'urna; 

22. Cantante esplosiva; 23, 
Trascorso, fuori moda; 24. Pa­
trìzio inglese; 25. E tremenda 
auella di Dio; 26. Responsabili 

el fatto; 27. Nota canzone 
dei Beatles; 28. La fine delle 
calamità; 29. Bisognava dirlo 
due volle al telefono, a Fabri­
zio Frizzi; 30. Lo guida uno 
che ha la testa fra le nuvole; 
3 1 . E così chiamato Fanfani, 

dalla nascita; 33. Inquina la 
Valle Borrnida; 34. Atti dirom-

Eenti; 35. Ne è una fonte la 
>c, per l'itajia; 36. Giorno 

poetico: 37. E celebre per le 
sue «villancicos»; 38. Isola ric­
ca di canne da zucchero. 
Verticali 
1. Verbo capace di attirare 

l'attenzione dei presenti; 2, Il 

Gaese d'un favoloso mago; 3. 
lisse la rivide dopo 20 anni; 

4. Prodotto di operaie volanti; 
5, Il nome della Barzizza; 6. 
L'inizio de) tirocinio; 7. I di­
scorsi del neonato; 8. Igno­
rante, ma paziente; 9. Fron-
tesciano i Bianchi, a dama; 

10. La fine della leccornia; 
11. Non restare fuori; 12. La 

patria del blues; 15. Luigi, uo­
mo di teatro; 16. Vi accadde 

un miracolo d i . . vino; 17. Ca­
tena montuosa balcanica; 19, 
Celebre generale messicano; 
20. Si sospetta sia infetto: 23. 
E sempre mattiniera; 24. Cata­
sta in fiamme; 26. Città france­
se; 27. Gentaglia; 29. Istituzio­
ni statali, parte terminale de­
gli... incompetenti: 30. Provo­
cò l'ira dì Elia; 32. Istituto Tee* 
nico Commerciale; 33. Asso­
ciazione degli Umbri a Roma; 
35. La prima parte delta gara; 
36. Il re lo segue sulla scala. 
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